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.T-EGGI E DECILETI
Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

.

Re, in udienza del 23 gennaio 1908, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 7,000 dal
fondo di riserva per le « spese impreviste »,
occorrenti per la Commissione d'ispezione straor-
dinaria agli Istituti di emissione.
SBE I

Fër lo spese della (Commissione d'ispezione triennale straordi-

naria agli Istituti d'emissione fu stanziata la somma di L. 40,000
nel bilancio del Ministero del tesoro del passato esercizio 1903-
1907.
Tale assegnazione si ð però adimostrata insufliciento per pror-

vedere ai lavori ancora da compiere dalla Commissiono o si pre-
vede chosoccorreranno altre L. 7000, por compenst as commissari,

spese di copiatura ed eventuali.
11 Consiglio dei ministri riconosciuta la necessità di evitare

l'interruzione di tali lavori, già volgenti alla fine, ha delibe.
rato di valersi delle facolth iconsentite dall'art. 38 della logge di
contabilità, procodendo alla prelevazione dal fondo di riserva
per le spese impreviste, della somma di L. 7000, da inscrivorsi
al un nuovo capitolo dello stato di previsione della spera del
Ministero del tesoro per il corrente esercizio.
In coerenza a tale deliberazione 11 riferente si onora di pre-

sentare alla augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente
schema di decreto:

Il numero ¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ItE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-
nistrazione e sulla contabilith generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tosoro per l'esercizio finanziario
1907-908, ed aumentato di L. 56,000 por offetto del-
l'art. 2 della legge 2 gennaio IDO8, n. 2, in conseguenza
delle prolevazioni già autorizzate in L. 900,000, ri-
mane disponibile la somma di L. 155,100 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa
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del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-

1908, e autorizzata una 20. prelevazione nella somma
di lire settemila (L. 7,000), da inscriversi ad un nuovo
capitolo n. 149-undecies: « Supplemento di fondo per
le spese p,dr la Commissione d'ispezione triennale straor-'
dinaria agli Istituti d'emissiono », dello stato di pre-
visione predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 gennaio. 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLYTTI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S.E il
Re, in udienza del 23 gennaio 1908, sul decreto
che autorizza un prelevamento di L. 4000
dal fondo di riserva per le « spese- smpreve-
sie », occorrenti per fitto dei locali ad uso della
R. stazione agraria di Roma.
Smal

Per la costruzione del nuovo palazzo, ad uso di sodo del Mini-
stero di agricoltura fu necessario demoliro parto del fabbricato
demaniale gik occupato dalla R. stazione agraria di Roma e i
lavori di sterro, compiuti in pronnimata della parto rimanente, ca-
gionarono al fabbricato modesimo lesioni si gravi da farno temere
la rovina.
In talo contingenza si rese indilazionabile il trasporto delPIsti-

tuto ad altro sede, non potendo neppure temporaneamente chin-
derlo, data la sua importansa, sia por le numeroso richiesto di
analisi da parto del pubblioo, sia per l'applicazione di leggi, fra
ani quella contro la aofisticaziono dei vini.
Fu ginocoforza prendero in aiHtto un locale privato che si riusel

a trovare al prezzo di annuo L. 8000, che apparo conveniente,
data la sua vastitå e l'attualo penuria di abitazioni nella oa-
pitale.
Per adattare i locali ad uso dell'Istituto o per la ulteriore spesa

di fitto, il Governo della Maesth Vostra si riserva di presentare
apposito disegno di legge alla ripresa dei lavori parlamentari.
Frattanto, non potendosi provvedere con gli ordinari stanzia-

menti di bilancio al pagamento del primo semestre di afBtto, che
a termini di regolare contratto devesi corrispondere in via anti-
oipata, il Consiglio dei ministri riconobbe la opportunità di va-
lorsi della disposizione di cui all'art. 38 della legge dicontabilità
generale per prelevare dal fondo di riserva dello « spese impre-
viste > la somma necessaria di L. 4000, a favoro del capitolo II
e Fitto di locali, odo. > del bilancio del Ministero di agricoltura
per l'esercizio finanziario in corso.

In oaerenza a tale deliberaziono il riferente si onora di sotto-

porre all'augusta sant.iono della Maestà Vostra il seguente schoma
di deareto:

Il nuntero 20 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' ammi-

nistrazione e sulla contabilith generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero del tehoto per l'esercizio finanziario

1907-908, ed aumentato di L. 56,000 per effetto del-
l'art. 2 della legge 2 gennaio 1908, n. 2, in conseguenza
delle prelevazioni già autorizzate in L. 907,900, ri-
mano disponibile la somma di L. 148,100;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di St'ato

per il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo n. 121 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1907-
1908 à autorizzata una 21a prelevazione nella somma

di lire quattromila (L. 4,000) da portarsi in aumento

al capitolo n. 11: « Fitto di locali e canoni d'acqua »,

dello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura, industria e commercio por l'esercizio finan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
:spetti di osservarlo e di ihrlo osservare.

nato a Roma, addl 23 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GloLFYTL
ÛARCAÈÒ,

Visto, Il guardasigilli : CRMNDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. VII (Dato a Roma, il 9 gennaio 1908), col quale si

approva il regolamento por l' applicaz one della
tassa sul bestiame, deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Catanzaro, nelle adunanze
in data 16 maggio, 27 g¡ugno, 8 agosto e 21 no-

vembre 1907, in sostituzione del regolamento ap-
provato con R. decreto 28 gennaio 1904, n. XXX.

N. VIII (Dato a Roma, il 12 gennaio 1908), col quale
si approva il regolamento por l'applicazione della
tassa di famiglia, deliberato dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Catanzaro, nelle adunanzo
in data 11/ aprile, 27 giugno, 22 agosto e 6 dicem-
bre 1907, in sostituzione del regolamento approvato
con R. decreto 13 dicembre 1903, n. DXI.

N. IX (Dato a Roma, il 19 gennaio 1908), col quale à

data facoltà al comune di Correggi, di applicare
agli effetti dell'anno 1907 la tassa di famiglia, col

limite massimo di L. 3ö0 (trccontocinquanta).
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I

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la deliboraziono 2 giugno 1000 del Consiglio
provincialo di Roma, approvata dalla Giunta provin-
cialo amministrativa il 15 novembre 1007, per la classi-
ficaziono tra lo provinciali di Roma delle duo strade

comunali che dalla Maremmana inferiore, tronco 3°,
conducono rispettivamento allo scalo merci ed a quello
viaggiatori della staziono ferroviaria di Frascati;
Considerato che, procedutosi ai termini dell'art. 14

della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F), alle
prescritto pubblicazioni in tutti i Comuni della Provin-

cia, non furono presentati reclami od opposizioni di
sorta;
Ritonuto clio alla stazione ferroviaria ji Frascati il

servizio viaggiatori, distinto da quello merci, non solo
trovasi ad un differento livello da questo, ma ne ò so-

parato ancho dai binari della staziono medesima o che
l'accesso alla staziono per il servizio merci si effettua

mediante la prima dello suddette ramificazioni stradali

distaccantisi dalla provinciale Maremmana, mentre

l'accesso al servizio viaggiatori avviene per mezzo della
seconda dello ramificazioni stesse; onde le dette strade,
presentando una notevole importanza, rivestono i ca-

ratteri di provincialità voluti dalla citata legge;
Visti gli articoli 13, lettera d) e 14 della legge

stessa;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le duo strado comunali che, partendo da due punti

distinti del 3° tronco della provinciale Maremmana

inferiore, mettono capo, l'una allo scalo merci e l'altra
a quello viaggiatori della stazione ferroviaria di Frascati,
sono iscritto nell'elenco <lello provinciali di Roma.
Il predotto Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presento decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 2 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOI INI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dell\Nazione
RE D' ITALIA

Vista la deliberazione in data 4 dicembre 1906, ap-
provata dalla Giunta provinciale amministrativa il 22

maggio 1907 con cui il Consiglio provinciale di Cosenza
stabiliva d'iscrivere fra quello strade provinciali la co-

munale che dall'abitato di Dipignano va ad innestarsi
nella provinciale Cosonza-Potame ;
Ritonuto che, provvedutosi, a norina dell'art. 14 dolla

legge 20 marzo 1805, n. 2248, allegato F), alle pre-

scritte pubblicazioni in tutti i comuni della Provincia

non furono presentati reclami od opposizioni di sorta;
Considerato che la strada di cui si tratta, oltro a<l

attraversaro nel suo percorso le borgato di Tessano o

Laurino, nonchè fortili e vasti territori ove sono im-

piantato varie fornaci di calce, servo anche di prolun-
gamento a duo strade provinciali, <lelle quali l'una dalla
nazionale n. 62 conduco a Dipignano o l'altra sei o a i
unire questa al comuno di Paterno ;
Che entrambe lo detto provinciali a mozzo della co-

munale di cui trattasi mettono in diretta comunicaziono

gli indicati Comuni col capoluogo della Provincia o con

la ferrovia Sibari-Cosenza ;
Che pertanto la strada comunale che da Dipignano

porta alla provinciale Cosenza-Potamo ò di grande im-
portanza per le relazioni industriali, commerciali o

agricolo di una estesa parte della Provincia e rivesto i

caratteri di provincialità di cui all'art. 13, lettera 1)),
della citata legge ;

Vista la leggo stessa ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La strada comunale che partendo dall'abitato di Di-

pignano, per Tessano, va ad innestarsi alla provincialo
Cosenza-Potame è iscritta tra le strade provinciali di
Cosenza.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella

Gazzetta w//lciale del Regno.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il. Re, in udienza
del 30 gennaio 1908, std decreto che proroga
i poteri del R. commissario straordinario di

Anticoli di Campagna (Roma).
Sma!

Il commissario straordinario di Anticoli di Campagna atten in

alacremente al riordinamento di quell'azionda. Egli, paro, devo
tuttora rivedere il capitolato medico, deliberare il regolamen:o di

igiene e modificaro quello degli usi civici, compilaro l'elenco dei

poveri, rimaneggiare la tariffa daziaria, formare la matrieela e i

ruoli delle tasse, esaminare i cooti arretrati dal 1903.

Occorre, inoltre, che egli dia impulso all'esecuzione d i,apor-
tanti opero pubblicho finora trascurate ad onta delle dispontl>ilm
dei fondi.

È, pertanto, necessario prorogare di tre meri il termino p, r la

ricostituzione di quel Consiglio comunale; e a cio provv.:de 10

schema di decreto che zgi onoro sottoporto all'augusta hrma di

Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di illo e per volontò della Nazione
im D'ITALIA

Sulla p.roposta del liostro ministro
.

etario di Stato

pet• ili idlai•i de'llinterno, presidente deÏ Consiglio del
ininistri;
Veduto il Itostro precedente keereto con cui venne

esiolto iÏ Ëonsiglio comugale di Anticóli di Canipagna, in
.provincia di Ítóma4
Veduta la legge colnhaale e provincialp ;
Abb'iamo doctetato"è íÌãeretianio :
Il termine pe1• 18 ricostitukione del Consiglio comu-

nale dÏ Anticoli di Cainyigha 6 protogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è inogrlòato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 gennaio 1908.

VITTOklÓ EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a A. M. il Ro, in udienza

· del d febbraio 1908, sul decreto che proroga i
poteri della Regia Commissione straordinaria
per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Ancona.
Stat i

La Commissione stfaotlinária per l'Aniministrat;one provina
ciale di Ancona, montre attende con alacrita alla sistemazione di
importahti heryizi, tra i quali qyello di tesordfia glA appaltato
alla Banee di Italia, rivolge ogni pas cura alla preparazione del
bilancio, studiando di otionere le pegaibili econonne pei varirAmi
di servizio. Notevoli benefizi elisa ei TipiófheÈé con Í'uñifleäsione
di vari debiti onerosi e son talune rifonne apl¾mministrazione
dal manicomio.
Acciocchè essa poçë> A dió piòvvedele ad essendo, d'altra parte,

inopportuno indire ora le elezioni, avuto riguardo alla emigra-
zien3 tempetshea che si verifica in molti Comuni di quella Pro-

vir.o.a. durante la stagione invernale, conviene prorogarla di tre
mtst.

A ciò provvede lo schema di decreto che g.i onoro sottoporre
alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di .Dio é ger volðtità della Nazione

RS D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio provinciale di Ancosa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio provin-

c:ala di Ancona è protogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 6 febbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

pposizioni nel personale dipendento:
Personale di la categoria.

Con R. deereto del 17 novembre 1907:

Salerno comm. Luigi, capo diváione di 26 elasse a L. 6000, reg-
gente la Direzione generale dei telefoni ð stato nominato di-
rettore generale dei telefoni con lo stipendio annuo diL.9000,
dal'1° dicembre 1907.

Personale di 26 categoria•

Con decreto Ministeriale del 12 settembre 1907:

Dell'Amore Pietro - Migliorini Francesco, uŒeiali postali o tele-
grafici a L. 2100, promossi uŒeiali postali e telegrafici a
L. 2403 dal 1° luglio 1937.

CogR. decreto del 30 settembro 1907:

Cinelli Giuseppe - Coletti Carlo, ufficiali postali o telegranci a
L. 1800, promossi ufBeiali postali e telegrafici a L. 2100.

Bosisio Luigi -- Cappelli Giacomo - Cito Alberto, ufBeiali postali
e telegrafici a L. 1500, promossi ufficiali postali e telegrafici
a L. 1800.

Ridolfi Alessandro, ufficiale postale o telegrafico a L. 1800, pro-
mosso ufficiale postale e telegrafico a L. 2100.

Pisano Pranceseo, ufliciale postale o telegrafica a L. 1530, pros
mosso ufficiale postale e telegrafico a L. 1803.

Scuttari Umberto - Gulisano Salvatore, uinciali postali e telegra.
fici a L. 1203, promossi ufficiali postali e telegrafleiaL.1500.

Con R. decreto del 3 novembro 1907:

Donadey dott. Damiano --- Mazzara Patro - Ferrari Amilcaro -
Roana lenuini Guido, ufliciali postali e telegrafici a L 1800,
promossi ufSeiali postoli e telegrafbi a L. 1500.

Con R. decreto del 3 novembre 1967:

C avori Giovanni - Masciadrelli Guido -ObbTolemaeo-Abruz.
zese Giovanni, ufficiali postali telegrafici a L. 1800, promossi
vißciali postali telegrafiai a L 2100.

Selinsid Giovanni, Vanni Oreste - De,Leo Gaetano - Armani
Argpano, utliciali postali telegrafici a L. 1500, promossi uffi-
ciali postali telegrafici a L. 1800.

Talarico Carlo - Chellini Ugo - Cossu Francesco - Foà Leone,
ufBeiali postali telegrafici a L. 1200, promossi ufficiali postali
telegrafici a L. 1500.

Con decroto Ministeriale del 10 ottobre 1907 :

Ufficiali d'ordine.
Ai sottodescritti ufficiali d'ordine a L. 2000, lo stipendio annuo

a stato portato a L. 2200 a datare dal 12 settembre 1907:
Lesti cav. Arcargalo - Camporino Luigi - Di Porto-Sabato-

Isacco Settimio - Bonvicino Adolfo - Ferrara Andrea -
Magnolfi Giovanni - Moretti Cesaro - Bocchino Angelo -
Giusto Fulgo - Pellecchia Pellegrino - Bellucci Pasquale
- Andreini Creente - Del Bello Giacomo - De Innocentiis
Antonio - Pomponi Vincenzo - Borsi Angelo - Battistoni
Giovanni - Rivelli Carlo - Caniello Pasquale - De Rosa
Luigi - D'Urso Alfio - De Bartolomei Giuseppe - Carosi
Luigi - Dallari Oreste - Gazza Leopoldo - Genta Pietro
Giuseppe - Sartirana Vincenzo - Bosi Michele - Zanoni
Cesare - Patacconi Orazio - Catalano Leonardo - Covis
Vittorio.

Arena Nicola - Orsi Alessandro - Batti Piotro - Festa Vin-
cenzo - Foraario Vincenzo - Fantozzi Omero- Ricca CArlo
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- Iervolino Michela - Rovello Ernesto - Malgarini An-
gelo - Bona Giovanni - TLZZADO Luigi -- Condela Filippo
-- Galassini Leonello -- Picchioni Pio -- Pancaro Achille -

Perelli Luigi - Sacco Giovannt - Martucci Domenico -

Nardini Luigi - Monte Francesco Paolo - Nardi Luigi -
Gramansini Matteo - Zito Giovanni - Stegel Francesca An-
tonio - Di Paco Alfredo - Pozzi Carlo - Pellosi Dante -

Mannelli -Angelo - Carta Pietro - D'Aria Francesco -

Sguanci Emilio - Barnardint Augusto - Sirà Andrea -

Gandolfi Pietro - Romano Gaetano - Bonatuto Giovanni -

Rillosi Giovanni Antonio - Giannini Alfredo - Arneodo

Giovanni Battista - Ferrari Alberto -- Ferrante Vincenzo
- Vecchiono Angelo.

Benincasa Edoardo - Serra Giuseppo - CandeoGiovanni-Lom-
bardo Giuseppo - Picone Francesco Paolo - Anastasio Gae-

tano - Mondello Francesco - Milano Paolo - Flautino
Carlo - Danna Andrea - Bortero Giovanni - Museetta Sa-

bato - GruffLlli Paolo - Mazzanti Enrico - Cobianco Ciro.

MINISTElt0

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIrezione Generale dell'Agricoltura

Divieto d'esportazione.
Essendovi fondato sospetto della presenza della fillossera nel co-

muni di Sellere, Solto, Riva di Sotto, Pra lalunga, Esuiate o

Borgo di Terzo, in provincia di Bergamo, a stato, con decreto

odierno esteso ai detti Comuni il divieto di esportaziono di ta-

lune materie indicate nelle lettere a, b. c, del testo unico delle

leggi antifillosseriche.
Roma, 10 febbraio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Con R decreto del 3 novembre 1907: DIREZION.E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Mastini Edoardo, uffleiale d'ordino a L. 160), promosso ufficialo (la Pubblicazione)
d'ordine a L. 1830.

Torti Giuseppe, ufficiale d'ordine a L. 1400, promosso ufficiale d'or. Titoli della già Societa delle ferrovie del Monferrato - il cui

dino a L. 1650. servizio venne assunto dal tesoro dello Stato e dipoi aflirlato

La Tito Nicola, uffle als d'ordLne a L. 1200, promosso ufficiale d'or- alla Direzione generalo del Debito pubblico, -- stati sorteg-

dino a L. 1430. giati nell'estrazione seguita in Roma il 30 gennaio 1908.

Personale di 22 categoria. 34a ESTRAZIONE

Con R. decreto del 10 novembre 1907 :

Marano cav, Vincenzo, ufliciale telegrafloo a L. 2200, collocato in

aspettativa, in seguito a sua dornanda, per motivi dimalattia,
dal 16 novembre 1907.

Rossi Francesca nata Piechiotti, ausiliaria a L. 1400, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, richiamata in attivita di servizio,
dal 1° novembre 1907.

Nume'ri delle 35 azioni privilegiate della linea ferroviaria Ca-

vallermaggiore-Bra, emesse in dipendenza della leede i l lu-
glio 1832, n. 1407, e R. decreto 27 ottobre 1888, n. 2008

(parte supplementare).
24 88 135 430 GIS

657 778 875 891 947

998 1137 1162 1203 1280

Cacace Cesira, id. a L. 1200, in aspettativa per mo'ivi di malattia, 1336 1440 1451 1471 1372

id. id., dal 16 novembre 1907. 1674 1777 180l 1875 1010

Menozzi Giovanna, ausiliara a L. 1200, in espettativa por motivi
2012 ß237 2264 2263 2534

di malattia, richiamata in attività di servizio, dal 16 novem. 2046 2681 2784 2829 2041

bro 1907. La decorrenza delle annualità delle dette azioni estratto, cessa

Fabrizio Ezilda nata Cassani, austliaria a L. 1200, collocata in
' dal 10 gennaio 1903,' cd il rimborso del relativo capitale di

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, L. 500 ciascuna, avrà luogo a cominciaro dal l° luglio successivo,

dal 1° novembre 1907. E mediante mandati esigibili presso le sozioni di R. tesoreria che

saranno emessi da questa Direzione generale in seguito a rogolare
Con R. decreto del 13 novembre 1937: domanda da presentarsi o direttamente a questa Direzione gone-

Ciancio Francesco, ufficiale postalo telegrafico, a L 1200, in aspet- rale o a mezzo delle Intendenze di finanza, con restituzione dei

tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di scr- titoli, muniti delle loro cedole non scaduto, cioð di quello segnato
vizio, dal 16 novembre 1907· coi nn. 36 a 02, per le annualith 10 gennaio 1909 al 1° gennaio 1965.

Con R daeroto 21 novembre 1907 : 42* ESTRAZIONE

Donati Tito, ufficiale postale e telegrafico a L. 2700, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal

1° novembre 1007.

(Direzione generale dei servizi elettrici)

AVVISO.

Il giorno 8 corrente in Benestare, provincia di Reggio Calabria, è
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico gover-

nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, 10 febbraio 1908.

Numeri delle 182 Obbligazioni della linea ferroviaria Cavaller-
maggiore-Alessandria, emesse in virtù della legge 10 lu-

glio 1862, n. 702, e R. decreto H gennaio 1863, n. 632

(parte supplementare).
383 410 4 98 510 511

331 504 721 727 730

732 718 753 7R2 853

1013 1033 1230 1363 1412

1333 1628 1640 2500 2575

2747 275l 2770 2937 2910

2032 2083 3130 3139 3289

3316 3322 3340 3350 3381

3774 3707 3802 3903 1131

4400 4673 4828 4877 3171

5234 5276 5686 5740 5915

5938 0010 G048 GO74 0520
I

6322 G754 0810 7388 7327
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7533 7576 7588 7792 8083 -

8676 8096 8867 9251 9293
9343 0451 960s 9608 0628
0664 9688 9803 0811 9816
9830 9848 9882 9887 9897
9899 10120 10125 10326 10310
10379 10397 10418 10424 10433
10482 10587 10666 - 10603 10769
11560 11585 11842 12144 12154
12196 12204 12547 12596 12735
12745 13004 13153 13827 13877
13921 13945 13979 14081 14316
14330 14577 14653 14840; 14865
15603 15618 15638 15878 16021
16040 16343 16060 16409 16777
16838 16908 17240 17264 17504

17516 17522 17526 17540 17840
17897 18203 18213 18302 18373
18119 18474 18195 18761 18780
18803 18931 19417 19704 19715
19738 19739 19754 19782 20670
21030 21219 21548 22309 22345
22389 22562 22671 22814 22919
22996 23825

Le suddette obbligazioni estratto cessano di fruttare interessi
dal 1° luglio 1903, e dal dotto giorno incomincerà il rimborso del
relativo capitalo nominale in L. 500 ciascuna, contro restituzione
dei titoli muniti dello cedole non mature al pagamento, cioè quello
n. 92 a 100. Semestri 1© gonnaio 1909 al 1° gennaio 1917, como
appressoL:
Nello Stato - medianto mandati osigibili presso le sezioni di

R. tesoreria, cho saranno emessi da questa Iþrozione generale, in
seguito a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione generale od a mezzo delle Intendenzo.
All'estoro - direttamente pi·esso la Banca fratelli do Rothschild

a Parigi ed a Bruxelles.

12. ESTRAZIONE

verra effettuato con deduzione della tassa di circolazione me-

diante mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che ver-
ranno emessi da questa Direzione generale contro restituzione del
titoli, accompagnati da regolaro domanda da presentarsi o diret-
tamente alla Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di
ananza.
Lo azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate

al riinborso entro il quinquennio decorrente dalla data della in-
serzione dei loro numeri nella Gazzetta ujjiciale del Regno, re-
etano prescritte, ed il. relativo capitale ð devoluto al tesoro dello
Stato, giusta l'articolo 53 degli statuti della Società anonima per
le ferrovie dol

_

Monferrato, approvati con R. decreto 11 gonnaio
1863, n. 632, e 27 ottobre 1868, n. 2068 (parte supplementare).

Roma, addl 30 gennaio 1908.
Per il direttore generale

LUBRANO.
Per il direttore capo della 6a divisione

ENRICI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi afBsse negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

enno, qualora il cassiere, paghi l'importare delle cedole esibite la
cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestro successivo.

Numeri delle 329 azioni comuni inf'ruttifere pei tronchi j'er-
roviari Bra-Cantalupo e Castagnole-Mortara, autorizzati
colle leggi 10 luglio £862, n.702, e 1.4maggio £866, n.2279,
ed emesse in seguito al R. decreto 27 ottobre 1868, n.2068,
(parte supplementare).

N. 19 titoli unitari di una azione ciascuno.
5778 5788 5804 5813 5871
6244 6261 6325 6493 6511
6517 6632 6650 6651 6705
6712 6801 6836 6838

N. 3f titoli decupli di dieci azioni ciascuno
dal E222 al 8231 dal 8372 al 8381

> 9182 > 9191 » 9792 > 9801
> 10252 > 10261 > 11078 > 11081
» 11282 > 11291 > 11702 > 11711
> 11722 > 11731 > 11752 > 11761
» 12332 > 12361 » 12862 > 12871
> 13582 > 13391 > 14272 > 14281
» l 4652 > 1466 i » 14852 > 14861
» 16412 > 16421 » 17402 > 17411
» 17522 > 17531 > 19602 > 19611
» 19912 > 19921 > 20582 > 20591
> 21282 > 21291 > 21732 > 21741
> 22542 > 22551 > 22992 > 23001
> 24012 > 24021 > 24282 > 24291

> 26432 > 26161 > 27012 > 27051
> 27632 > 27611
La suddette azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 cia-

sonna, sono rimborsabili dal lo luglio 1908, ed il loro rimborso

RETTmot n'urrESTAZIONE (la ggy

Si è dichiarato che la rendita seguente doloonsolidato 3,750¡O,
cioë: n. 529,527 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 262.50, al nome di Rossi Teresa fu Francesco, vedova di
Stafferi Francesco, domiciliato in Cuneo, fu cosl intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece mtestarsi
a Rossi Teresa fu Vincenzo, vedova, ecc., vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll febbraio 1908.
Per il direuore generale

GARBAZZL

Direzione generale
de11a Cassa dei depositi e prestiti

e delle gestioni annesse

In conformitå al disposto dell' art. 21 del R. deeroto 31 marzo

1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio, (stesso
anno, n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, censi ed altro pre-
stazioni dovuto ai corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per
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norma di chi possa aver interesse, cho ð stato dichiarato lo smar-
rimento del sotto designato certificato di annualita; e che un
meso dopo la presente pubblicazione, ove non siano stato presen-
tato opposizioni, si procederà al rilascio del chiesto nuovo certi-
ficato.

« Cortificato n. 1943 di L. 0,60, ora ridotto a L 0.45, (in seguito
alla conversione della rendita 5 Oi0 in 3.75 0(0), emesso a Napoli
il 15 marzo 1867 a favore della parrocchia di San Pietro in Brat-
tirò nolla 2a Calabria Ulteriore rappresentata dal Parroco pro-
tempore con godimento dal 1° gonnaio 1867 per lo affranco di
un annuo canone di cent. 5l infisso sul fondo Rasici, sito in

quel tenimento dovuto dalla Direzione generale del fondo per il
culto como succeduta al convento delle Clariste gli Tropea, giusta
l'istrumento del 3 novembre 1866 per notar Contarteso residente
in Tropea ».

Roma, 11 febbraio 1908.
Il direttore generale

VENOSTA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 12
febbraio, in Iire 100.01.

I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Divi-
sione III) la loro domanda in carta legalo da L. 1.20, non più
tardi del 15 giugno 1908, indicando con precisione il proprio do-
micilio.
Dovranno inoltro trasmettero:

a) cortificato di naseita;
b) certificato di penalità, di data non anteriore di un mese

a quello del presente avviso;
c) un'esposizione, in carta libera o in cinque copie, della

loro operositã scientifica ed eventualmente didattica;
d) un elenco, in carta libera e in sei copio, dei titoli e pub-

blicazioni, queste ultime possibilmente in emque copio.
I concorrenti che appartengono all'insegnamento e all'ammini-

strazione governativa sono esentati dal presentaro i documenti
a) e b).
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, tra i quali almeno una

memoria originale concernente la disciplina ch'a oggetto della
cattedra messa a concorso.

Non sark tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-
nistero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo
utile alle autorità scolastiche locali o agli uffici postali o ferro-
viari, o non saranno neppure accettate dopo il giorno stesso nuove

pubblicazioni o parti di esse, nò qualsiasi altro titolo o docu-
mento.

Roma, 29 gennaio 1908.
Il ministro

3 RAVA.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO gggg ggg g

Ispettorato generale
deIIT industria e del commerelo PARLAMENTO NAZIONALE

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 febbraio 1908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
in corso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10316 43 10129 43 102.73 30

3 1/2 % netto, 10208 70 10033 79 1016S 43

3 % lordo.... 695G 66 68.36 GG 6869 11

CO¯ISE CO16SI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Veduto il regolamento organico degli istituti superiori di ma-

glatero femminile di Roma e di Firenze, approvato col R. decreto
29 agosto 1890, n. 716l (serie 3ag

Decreta:
E aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di lingua italiana e stilistica nel 2° biennio del R. istituto supe-
riore di magistero femminile di Roma, con lo stipendio annuo di
lire duemilacinquecento (L. 2500).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 11 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La se3uta comincia allo 14.5.

ROVASENDA, segretario, legge il processo verhale della seduta

precedente, che b approvato.

Interrogazioni.
BERTETTI, sottosegretario di Stato per lo poste e i telegrafi,

risponde all'on. Castigliono circa l'impianto della linea telefonica
Brescia-Iseo-Pisogne-Breno.
Dichiara che l'Amministrazione dei telefoni si ð trovata di

fronte a difficoltà contabili per quel che riguarda la disponibi-
lità dei fondi anticipati dal Consorzio degli interessati.
Inoltro si dovettero indiro gli appalti pel materiale, o si dovetto

pure dare un termine al concessionario per la fornitura del ma-
teriale stesso.

Queste le ragioni del ritardo, giustamente lamentato dall'ono-
revole interrogante.
Assicura però che entro brevissimo tempo sara dato principio

ai lavori.
CASTÏGLIONI, non pub non lamentaro che, montro fin dal set-

tombre scorso il Consorzio pagb il costo della linea in L 70,000,
ancora non siano ineoAinciati i lavori.
Ravvisa la causa di questo ritardo nell'eccessivo accentramento

dei servizi telefonici. Si augura cho la legittima attesa di

quello popolazioni sarà finalmente, e senza ulteriore indugio, ap-
pagata.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

spondendo all'on. Antolisei dichiara che il prosidente della so-
zione della Corto d'appello di Macerata ò stato nominato. Si è
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Añohe provveduto a coprire i posti vacanti di consiglieri. Per
geisa chã orniai queÍla Corte puð funzionare in modo perfetta-
meriÏe ragolare.
ANTOLISEI, si dichiara sodisfatto.
DAltl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. De Bellis, il quale interroga cirei i provtedimenti che il
ëoverno fnienda adottare pel âerflzio fetiotlaklo noÏlé Poglie.
Avverte che per ora non à possibile, dato iÏ rendimento della

linea, isiiinire una quarta coþpia di ta'eni.
Saranno però adottati gli aÏtri provvedimenti reclamati dal Con-

siglio þrovinciale o dalla Canála di colhiniitolo Ëí Bari; per guisa
che i legittiati voti della regioxie pugliese áhrinno Appigãtl.
bE ÉEILIS, prende atto di paesie promess^e è si dichiara sod-

dhifatto.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondo al-

Yon. Cavägnari circa la erogazione a favore del reðuei garibaldini
del niilfode decretato dal Parlathento.
Dichiara che la Commissione, all'uopo istifulla in conformità

della legge, lavora alaeremente per emantlhgre le molte dognande
dei richiedenti.
CAVAGNARI, insiste sulla necessità della maggiorpossibilosol-

leeitudine; si compiace che si provveda colla dovuta'eautela alla
disainina dei documenti; tanto pifi cho orA corsa voce che, oltre
alle domande di garibaldini autentici, ve ne siano anche di altri,
che non sono tali.
(La seduta è sospesa alle 14.40 e ripresa alle 14.55).

ßoolgimento delle interpellanze sui fatti di Lugh e sulla con-

dizione dell' Italia nel Benadir.

LUCIFERO ALFONSO, premette che le attitudini coloniali di un
popolo debbono esser doppie; ve ne occorrono per quella parte,
che si reca a colonizzaro ; ve ne occorrono per quella, che ri-
mano nella madre patria ad attendere gli effetti dell'opera colo-
nizzatrice.
Ora, se i nostri coloni hanno qualitå eminenti per fare opera

efficace, e sanno anche farsi rispettare ed amare dai popoli di
razza inferiore, con cui si trovano a contatto, conviene ricono-
seere che il popolo italiano manca, invede, délla calho secossaria
per fronteggiare gli eventuali insuccessi e gli incidenti dolorosi,
inevitabili nella politica coloniaÌe.
Tuttavia la politica coloniale 6 ancho per noi, nell'universalo

movimento diierno, una impellente necessità.
Conviene dunque ayer chiara e neffa la yÍsione dei fini, che ci

proponiamo con la nostra poÏlfida coloniale, o dei mezzi a tali
fini à egatti.
Odduþandosi dei fatti di Lugh, tiota che l'aggressione subita ci

è venuta non dai naturali del Benadit, I'da Alla lðlás ed antica
EtioþIa. Tuttavia, nonostante le stupie dielifÄÃziöki dél Negus, la
situazione non è pienamento rãskiedrgniè.
L'oratofe osserva, invonando l'Antérita di uòmini coinpetenti,

03nte sia necessario por noi esser aolk abbastani.a þofenti pež re•gîstere alle i entstoni ed alle iazzie, e ýer ooiniliere là pari tenipo
opere benefiche di risanainento e di civilta.
CËÍoße coine mai soltanto dopo l'inciddnte di I.ugh slasinentito
il bisogno di provvedimenti, che, se adottati meno tardivarnente,
oi avrebberb foiso evitato tale doloróss soiprdsg.
Ravvisa in eib la prova di rearso avvédimento da' parte del

Governo.
Uniede poi quali provvediindáti Marando adottati per risolvere

uma buona volta la questione del confÑi odia l'Elloþii, e per ga-
fanurti 66ntro Ïo inoutsioni dei aaþi del Ñdgus.

,

tÝök inidifas ohe deiba ripethisÌ il fatto deplorevolé di muta-
sneriti ud1Ìa polities intena, d uti så inalderiti c61daläli.
Si limita perciò ad invocare dall'on. ministro degli ester1 diolila-

razioni ptácise e rådsicatanti, pér'gdÌàs olfe il líaoie bi ráËx äktta
tagfofià ellä sititazione prehenfe e di dfð åke jdh &ýez'Ai•sí ¡iet
l'avvenire.

Afferma infine il dovere del Governo di evitare nuove delusioni
e nuovi dolori e di far si cho quella teri•a, bagnato ormai dal
sanguo dei nostri prodi, valga ad accrescere la potenza e la gloria
6116 þatria (Vive approvazioni - Cðngratulationi). ·

DEL BALZO, dichiara che lo scontro di Lugh, se, per se stesso
cossiderato, non costituisoo che uno dei tanti inoidenti coloniali,
ei ha perð dimostrato come la nostra colonia non abbia anodra
verso l'Etiopia un precíso o siearo conano.
-Rileva l'importanza commerciale di Lugh, che doniina le prin-
oipali vie della Somalia orientale, e ne forma quasi la chiave.
Non pottemmo quindi- a nessun patto abbandonare quella posi-
zidne.
Ef68tiene perbpintoogndo 11 trattato .anglo-Abissino, che il ndstro

oonane va iñdubbiAmente al di la di Lugh, ed eiprime la eet-
tezza che anohe 11 Negus riconoscera spontaneamente il nostto
diritto.
Nota che il Governo italiano, dopo aver inalzato la bandiera

nel Benadir, non potrebbe transigere su questa questione senza

menomare il prestigio del paese.
Afferma doversi seguiro una politica di penetrazione pacifloa, e

doversi efileacemente tutelare in quella hostra coloniala eleurezza
pubblica o la tranquillità dei commerci.
A questo proposito giudica inadeguati i mezzi adottati finora.

Vorrebbe ohe a quella costa, ove liossono approdare anche legni
di grando tonnellaggio ed in ogni stagione, si vedesse pia fre-
quentemente e più regolarmente la nostra bandiera, organizzan-
dosi anche un servizio postale italiano, mentre ora dobbiamo av-
valersi del naviglio straniero.
Invoca la costruzione di alcune opere marittime necessarie ad

evitare i naufragi; reclama un piû completo e diretto servižio to-
tegrafico; esorta il Governo a rivolgere tutta l'attenzione al pro-
blema della navigazione del Giuba.
Parla del corpo dei nostri ascari, accennando ai provvedimenti

opportuni per migliorarne il reclutamento, la istruzione, la disei-

plina, la efileienza offensiva o difensiva.
Oltre al corpo attuale di duemila uomini, distribuito pel vari

presidi, ed insufficiente, vorrebbe istituito un secondo oorpo auto-
nomo, che potesse operaro nell'interno della colonia,
Gon questi provvedimenti, ð formamente convinto che la oolonia

del Benadir diverra in brevo volger finni .largamente remune-

rativa, per una graduale penetrazione coonomfox, committendo ãd
un funzionario civile il Governo della colonia.
Certamente un siffatto programma rappresenta una, spesa; ma

si tratta di una spesa, che diverrà presto largamente remune-

rativa.

Diversamente, seguitando nell'attuale politica fiacca, gretta ed
incerts, non si farà che gettare inutilmente sangue e danaro.
dhinae mandando un reverente salutó ai due eroici oficiali, i

capiinni Bongiovanni e Molinari, caduti nell'ultimo incidente, per
la difesa e per l'onore della bandiera italiana (Ÿive approvazioni
- Congratulationi).
Ë EfDSSI dopo aver promesso come le öfîgini della nostra po-

lition coloniale africana debbano ricercarsi in un espediente distat-
ties parlamentare, e dopo aver ridordato lo fàneste vicende di Do-
gali e di Abba-Carima, invia egli pure un commovente saluto agli
ultimi cadati nel conflitto di Lugh.
Di questo doloroso incidente la responsabilità risale al nostro

ufBoio coloniale, impari al graYo compito suo, ed al ministro degli
esferi da ätil dÌpende l'uffleto stesse.
Iidbita ddÌla dindet·Itå delle Intenzioni dell'Abissinia, la quale ha

údá utgeûte debeguita di aprírsi uno shoeco siil mare & Jääno
nostro.
Accenna alle non liete vidende della cessata Società del Bena-

dir, alla ingenti spese finora incontrate e rimaste åenza adegnato
oòmpéneo na måteriàle nð Inorale.
ifófat6re dioliiara di non aYer fede nel Benadir na come colonia
agricoli, na come colonia commereiale.
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Percib non à disposto a consentire i nuovi sacrifici che ora chie-
donsi al contribuente. Ed b convinto con cio di interpretare fe-
delmente il sentimento del popolo italiano.
Non <lark maggiori fondi, finehn, almeno, il Governo non di-

chiari aportamente che cosa intende fare nel Benadir, e finehe le
sue dichiarazioni non siano tali che valgano a rassicuraro il paese.
Conclude affermando che l'avvenire del paese sta non nelle co-

Ionie di conquista, ma nelle colonie libere di produziono e di la-

voro. Persio non seguirà il Governo in una politica di megalo-
mania (Approvazioni).

Presidenza del vice presidente GORIO.

VALENTINO si associa innanzi tutto al rimpianto pei due va-
lorosi ufficiali italiani e per gli ascari felell caduti attorno alla
bandiera italiana; e invita poi il Governo ad astenersi da ogni
tendenza di politica coloniale espansionista, non parendogli ra-
gionevole disperdere in regioni lontano quello energie o quello ri-
sorse che non si trovano sempro per le esigenze della patria.
R cordand i i molteplici dolorosi ineidenti che si sono dovuti la-

mentare nel Bonadir, l'oratore dubita che possano costituire un
primo passo sulla via di nuove avventure: onde si augura che il
ministro degli affari esteri possa rassicurare il paese intorno a

questo temuto pericolo.
Segnala la necessità di garantire can la forza le terre da noi

o:cupato; le varie difficoltà che si oppongono ad un pacifico pos-

83sso; 19 scarsissime speranze di un probabile incremento econo-

Inico delle colonie e dice che sono, queste, tutte ragioni per farlo
restlo ad approvare la politica coloniale.
Non crede che il Benadir possa mai trasformarsi in una colonia

di popolamento; onde, non parendo più conveniente ammainare
senz'altro la nostra bandiera in quelle regioni, consiglia il Go-
verno di limitare l'occupazione alla costa como punto di partenza
ad una lenta penetrazione d'indole commerciale.
Insiste nel concetto di provvedere alle grandi necessità della

patria, prima di pensare a quelle del Benadir ; e conclude invi-

tando il Governo ad occuparsi meno delle colonie, e ad equiparare
inveco le condizioni economiche e sociali delle varie parti d'Italia
(Approvazioni).
ARTOM, dichiara di considerare l'espansione coloniale come una

necessitä per il nostro paese; aggiungendo che se alle impreso
coloniali si fosso pensato fino dai primi momenti dell'unificazione
italiana, si potrebbe avere oggi un impero coloniale popolato da

guaranta milioni di nostri connazionali.
Si compiace che l'incídente di Lugh siasi chiuso onorevolmente

per l'Italia; ma afferma essate indispensabile di formarsi subito
un vero e preciso programma per la difesa delle nostre colonie, a
meno che non si preferisca il partito di abbandonarla.
Dichiara di essere contrario, per ragioni economiche e per ra-

gioni politiche, all'idea di venir via dal Benadtr; e percib invita
il ministro a risolvere prontamente la questione dei confini con
l'Abissinia, e a chiedere francamente alla Camera i fondi neces-
sari per sistemare la colonia in modo rispondente alle sue no-

ocasità.
A 1 una colonizzazione di Stato, crede sempre prefaribile affidare la

colonizzazione ad una grande e potente società che provveda con

larghi mezzi e con un piano organico; o come appoggio e mozzo

principale per l'attuazione del piano esposto, consiglia la politica
sulle buone forme oogli indigeni, il rispetto delle loro usanze

delle loro credenze e dei loro interessi. Fate che col regime della

occupazione italiana il Somalo trovi il proprio tornaconto, ed ogni
agitazione cessera.
Conclule augurandosi che il nostro ministro degli esteri faccia

seguire tale politica e con piena fiducia, attende le sue dichiara-
zioni (Bene - Approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

SANTlNI si dichiara contrario all'idea manifestata di abbando-
nare il Benadir ; o credo che l'attuale agitazione contro le colonie

sia più che altro un artifletoso movimento contro il ministro Tit-
toni dopo l'insuccesso degli attacchi prima mossegli col pretesto
di pohtica clericale.
Creio i omon med to il pres nto orlinamento Tella coloniadel

Bona.hr. o an:he il pro ctto presentato per migliorarlo nondimeno

attender't di conoscero in proposito lo dichiarazioni del Governo,
augurando che l'Ïtalia non venga meno alla sua missione di gran-
deva e di civiltà. (Vivo approvazioni).
DE MiRINls, dichiara che non inton-lo fra roeriminazioni sul-

l'a 4:no incidente nella Sainal a del Sud. So 10 voleise fare, non
do reLbo che ripetere cio che disso dell'meidento precedente igno-
rato dal paese e da lui fatto conoscere nel marzo del passato
anno alla Camera, cioè dell'ineursione capitanata da Lull Seghed.
Parla per discutere degli urgenti provvedimenti nel Benadir: cið
è cosa pratica.
Parte di questi provvo3imenti trovasi nel disegno di legge cho

è innanzi alla Camera, o del qualo egli è relatore. Trattasi del-
l'ordinamento civile del Benadtr. L'oratore dimostra che questo
disogno di leggo accoglio quei progrediti principî di ordinamento
coloniale che egli da tempo sostiene nel Parlamento. Ancora una
modifica occorro aggiungoro: assicurare ciob al governatore civile

completamente l'enleità di direziono rispetto all'autorità militare.
È sicuro che presto la Camera approverà quest'ordinamento.
Ma non Lastano questi provvedimenti che possono interessare

l'ordinamento della colonia compresa tra la costa o la sponda si-
nistra dell'Uebi Seebeli. L'altra parte che va alla sponda destra
del detto fiume sino a paesi Galla, ha qtŸstioni proprio: cioè la
questione dei confini con ITmpero etiopico e la questione di par-
ticolari ordinamenti per Lugh.
L'oratore esamina 11 questiono dei confini in rapporto al proto-

collo del dia.embre 10 0 e dimostra como essi debbano quasi cor-
rispondere almeno alla linea del 4° parallelo nord.

Passa alla questione di Lugh dimostrando la necessità di farne
col territorio adiacente un distretto dell'Alto Giuba con una certa

autonomia, non essendo passibile governaro Lugh da Mogadiscio.
Espone tutto il programma di ponotrazione civilo e commor-

ciale eho Governo e privati dovrebbero attuare da Lugh e il si-

stoma di una prima viabilita terrestro e fluviale. So dovessimo
seguitare a restare a Lugh per guardare la bandiera, sarebbero

tempo e denari perduti.
Quali i mezzi per attuare questo programma ? Dimostra la ne-

cessita del credito coloniale e quella di promuovere ad ogni costo
la costituzione d'una compagnia con cap.tali adeguati per la messa
in valoro della colonia.
In quanto alla forza militare dico che da tempo egli sostieno

che essa è insufficiento. Anche risoluta la questione del confini, i
pericoh permarranno.

Bisogna garantirei parché IToporo otiopico senza sbocchi sul

mare, mirerà rempre a Luth che, situata sopra un grande fiume

navigabile, rappresenta por l'E iopia un grande sbocco sull'Oceano
indiano.
Parla della Somalia lel nord, eriticando del pari l'inoporosità

del Governo. Espone lo stato attuale di essa o le questioni pen-
denti, da quella del Mad Mullah all'altra anche dei confini. Non

bastano i residenti su tro punti della costa; occorre imitare cio

cho hanno fatto glinglest nelle vicine località di Berbera e di
Zeila. istituendo un commissario a Cassim o ad Alula. Accenna a
cið che cccorrerebbe incominciare a fare dal punto di vista com-

merciale e delmea oró che potranno essere m avvenire questi no-
stri possedimenti coloniali.
Dimostra como anche la presente discussione, con le afferma-

zions teoretiche di alcani o con la varietà degli argomenti sosto-
nuti, à la prova cho in materia di politica coloniale le pagine
parlamentari di tutti i paesi sono identicho.
Malgrado le inutili avversioni e le critiche trascendenti, la po-

li+iea coloniale continua ad essere tanta parte della storia del
mondo. (Yive approvazioni). Oggi tuttora si conabattono sistemi
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coloniali che pia non esistono, e si ripetono argomenti vecchi ohe
potevano giustificarsi ai tempi di Smith o Romagnosi. (Bene).
Commettemmo errori 6 vero; ma la responsabilità 6 un po'di

tutti. Più che d'altri 6 del Paese che resta incurante e indiffe-
rente innanzi ai veri grandi problemi della vita nazionale o del-
l'avvenire d'Italia. (Vivissimo approvazioni).
Che cosa pub fare un Governo in mezzo ad un tale ambionte

nazionale? E oooorso l'ultimo scontro per far conoscere agli ita-
liani che esistesse Lugh; ma nessuno si commosso quando l'or a.
tore rivel6 nel passato anno alla Camera un inoidente ancora più
grave.
Ricorda l'amorismo di molti quando egli, per la Cirenaica, in-

teressð la Camera intorno ad avvenimenti pei quali un breve

spazio di tempo gli ha dato ragione (Benissimo).
Oramai nel Parlamento vi sono due corronti ; una che connet-

tendosi alla grande tradizione classica vuol vedere assurgere la

patria nostra a nuova altezza, perchè l'epoca dei rinascimenii e
dei primati non è ancora tramontata nella storia; l'altra che ci

vuole raccolti in noi stessi e piccoli. Ha fedo sicura cho il primo
indirizzo trionfera nel Parlamento e nel paese (•Vivissime appro-
vasioni - Applausi - Molti deputati si congratulano con l'ora-
tore).

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

LACAVA, ministro delle finanze, presenta il disegno di legge.
Provvedimenti per la R. guardia di finanza.
COCCO-ORTU, minigro di agricoltura, industria e commercio,

presenta il disegno di legge: Aggiunta al testo unico delle leggi
sull'Agro romano.

DI SCALEA, presenta una relazione sul disegno di legge per la
proroga del termini stabiliti dagli articoli 4, 8, 13elidellalegga
1903 sull'ordinamento della colonia Eritrea.

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS. segretario, no då lettura.
« 11 aottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blioi sulla mancanza di vagoni, pel trasporto dei carboni, nel

porto di Catania.
« De Felice-Giuffr13a ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro degli esteri
per sapere se à vero ehe, per disposizione don' autorita lo.

cale, i pesoatori debbano usciro dal porto di Goletta (Tunisia) la
saattina alla 5 e rientrarvi la sera alle 6 sotto pena di multa;
e, nell'affermativa, se creda interporre amichevoli uffici por otto.
mere la revoca od il temperamento di quella disposizione, che
ferisce gravemente gl'interessi dei numerosi pescatori italiani colk
esercanti.

« Strigari ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare i ministri doll'interno o

'agricoltura, industria o commercio per sapere se l'applicazione
deBa legga sul riposo festivo debba impedire la tumulazione delle
salme nei cimiteri comunali alla domenica.

•

« Santini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere se e quando egli presenterà il promesso pro-
getto di legge sulla istituzione delle scuole di architettura.

< De Seta ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari
esteri se e quando egli intenda di presentare alla Camera i do-
eumenti diplomatici riguardanti gli affari della penisola balca-

mica e del Marocco.
« Cirmeni ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i miniatri delle finanze e

d'agricoltura, industria e commercio, sui danni derivanti all'indu.
atria nazionale in genere e siciliana in ispecio dalla interpreta-
zione del repertorio doganale per le parti di mobili convenzionati
con l'Austria-Ungheria, lo quali logicamente dovrebbero pagare_11
dazio che grava sui mobili stessi.

« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellaro 11 ministro degli affarl
esteri sulla nocessità di un programma di pratica attuazione
dell'organizzazione commercialo ed agricola della colonia del Be-
nadir.

« De Andreis ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del COB6Î-

glio o il ministro dei lavori pubblici en11e condizioni del porto di
Genova.

« Guastavino ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sui critert che intende seguire nella compilazione del

regolamento per la legge n. 582 sul trasferimento dei professori
universitari in relazione specialmente al voto del Consiglio supe-
riare della pubblica istruzione.

« Giuseppe,Majorana ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'istruzione
pubblica sulle ragioni per cui venne applicata alla provincia di
Chieti, con criterî più restrittivi che altrove, la disposizione del-
l'art. 67 della legge 15 luglio 1906, che concede una indennità ai
maestri in luoghi disagevoli.

« Riceio ».

< U sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
conoscere se non creda, specialmente in seguito a recenti gravi
reati di sangue, insufBciente il numero dei R. carabinieri nel ter-
ritorio di Frosinone, data la sua estensiono cho richiede un ser-

vizio assar gravoso.
« Maraini Clemento ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogaro il ministro degli affari
esteri su recenti fatti avvenuti nella legazione italiana di Adis
Abeba, che avviliscono il prestigio del nome italiano.

< Pozzato ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo

per sapere se intenda assecondare i desiderii dei viticultori a pro•-
posito dell'abbuono sulla distillazione dei vini.

« De Bellis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Pinterno per
conoscere se sia vero che, con ofEssa alla legge e con ingiuria al
decoro nazionale, indisturbato'funzioni un easino da giuooo.

« Santini ».

« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevole ministro della
guerra, per conoscere quale sia la situazione di fatto dei lavori
di carattere militare e dei presidî in prossimità della nostra
frontiera terrestre, non che quali siano le somme disponibili per
migliorare tale situazione.

« Marazzi ».

ßtell'ordine del giorno.

GIOLITT1, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accen-
nando alla mozione presentata ieri all'on. Guoci-Boschi, nota che
essa implica sfiducia nel Ministero e si fa eco di campagne into-
ressate a demolire l'esercizio di Stato. (Bene).
Perciò chiede alla Camera di deliberare domani in principio di

seinta se voglia discutere quella mozione, dichiarando fin da ora
che domanderà alla Camera di non prendere nommeno in consi-
derazione la mozione medesima, e che su questa richiesta porrà
la questione di Gabinetto. (Vive approvazioni -- Commenti).
(E così stabilito).
TITTONI, ministro degli affari esteri, chiede che il disegno di

legge per l'Eritrea, intorno a cui ha presentato la relazione fono-
revole Di Scalea, sia discusso subito dopo quello per il Benadir.
(È così stabilito).

La seduta termina alle 18.10.
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¯DIA1¯LIO ESTE¯ELO

L'opposizione della Russia, alla quale oggi si assi-
cura, essersi uniti tutti gli Stati balcanici, contro i

progetti del barone Aehrenthal per la penetrazione
dell'Austria-Ungheria in Macedonia, accresco lo preoc-
cupazioni dei circoli politici. Un dispaccio da Vienna al
Piccolo, di Triesto, dico :

« La situazione ò molto complicata: o l'Austria-
Ungheria insiste nei suoi propositi nonostante l'opposi-
zione russa, e in questo caso si espone al pericolo di
compromettere seriamente le sue relazioni con la
Russia, di mandare a rotoli tutto il programma di
Mürzsteg e di mettersi sul piede di guerra con la sua

rivale nei Balcani: oppure l'Austria-Ungheria cede, o

in questo casoeil barone di Aehrenthal può dirsi defi-
nitivamente liquidato. Senonchè, tanto nell'un caso

quanto nell'altro, l'Austria-Ungheria è esposta a scacchi
nella sua politica internazionale. Nel primo caso, do-
vendo operare contro le ambizioni russe nel Balcani e
contro l'opposizione di altro potenze, l'Austria-Ungheria
si trovorebbo trascinata a legarsi completamento alla
Germania, adattandosi a faro da sgabello alle ambizioni
tedesche in Turchia, ciò che specialmente in Austria
solleverebbe grande malumore tra i vari partiti slavi,
i quali - come abbiamo visto testò alle delegazioni -
sono già ora malcontenti della politica austro-ungarica
perchè troppo disposta agli ordini del Gabinetto berli-
nese. Nell'altro caso, prescindendo dalla figura che

l'Austria-Ungheria sarebbe costretta a fare con una ri-
tirata, la sua influenza in Oriente potrebbe dirsi com-
pletamente abbattuta, con gran malcontento nella mo-

narchia ».

La stampa russa, forte dell'appoggio della pubblica
opinione, accentua it suo linguaggio ostilo ai piani del-
l'Austria. Da principio attaccavano il barono Achron-
thal solo quei giornali in voce di essere alla dipendenza
del Ministero degli esteri; ora hanno incominciato a

far eco agli att'aechi anche i giornali liberali e d'oppo-
sizione, e nella Duma persino i cadetti s'affannano a

provocare un'ampia discussione sulle questioni balca-
niche. Si chiede che il ministro degli esteri, Isvolski,
si presenti in persona alla Duma, per dare spiegazioni
tranquillanti. Sarà presentata un'interpellanza, il cui
tenore non fu ancora concretato, perchò sono tuttora

·

pendenti trattative confidenziali in proposito. In ogni
caso l'Isvolski sarà invitato a proteggero gli slavi della
penisola balcanica contro i piani di conquista dell'Au-
stria-Ungheria. A Parigi o a Londra l'Isvolski si è già
accaparrato alleati. Il Novoje Wremja e il Russ met-
tono pure in relazione alla questione balcanica il ri-
chiamo dell'ambasciatore francese Bompard, sostituito
dall'ammiraglio Touchard.

11 Russ, in un lungo articolo, dimostra la necessità
di impedire assolutamente l'attuaziono dei piani del ba-
rone di Aehrenthal.

O

Un dispaccio di Cettinjo narra che nella seduta di
ieri alla Scupstina, rispondendo ad una interpellauza
sulla liberazione dei sudditi montenegrini residenti a

Belgrado, compromessi nell'affare delle bombe, o sulle
relazioni tra la Serbia ed il Montonegro, il presidente
del Consiglio diede lettura dell'intera corrispondenza
scambiata col Governo serbo per fare cessare l'agita-
z:one che fa capo a Delgrado ed ò diretta contro il

Montenegro e la sua dinastia. Il presidente del Consi-

glio dichiaró poscia che il governo del Montenegro at-
tende sempro da Belgrado cho gli venga stosa una mano
fraterna, invece di quella dalla qualo Yonnero le
bombe.
Si approvò quindi una moziono la quale constata' che

la condotta del governo del Montenegro verso la berbia
fu corretta o fraterna e daplora profondamente di non
potere constatare la idontità di cond otta del Governo
serbo verso il Montonogro.

Le notizia dal Marocco provano ancora una volta
como la Francia si sia cacciate, nell'impresa maroc-
china con forze inadeguate allo scopo prefissosi e che
la espongono a dolorosi insuccessi militari.
Un dispaccio da Tangeri in data di ieri dico :

« Si ha da Mediounas: La colonna Bouttegourd, che
il 2 febbraio si è spinta fino alla distanza di 23 chilo-
metri da Toulet, senza ·incontrara resistenza, ha raz-

ziato un douar e prese circa 4000 capi di bestiame.
Il grosso della colonna si è avanzato verso un gruppo

notevole di caso o lo ha incendiato. I marocchini però
sono corsi in massa ed hanno circondato la colonna che
era numericamente inferiore. Il distaccamento cho ora
rimasto di guardia al gregge ò accorso in aiuto. I cac-
ciatori focero parecchio caricho. In quel momonto il
tenente, Ricard circondato dai marocchini cadde. Un altro
tenonto che comandava la sozione delle mitragliatrici, si
libero difendendosi ad arma bianca, o dovette abbando-
nare un piede di mitragliatrice ed un telemetro. I ma-
rocchini, avendo i francosi abbandonato il gregge, lo ri-
presero, abbandonando poi il campo del combattimento.
La colonna Bouttegourd si ripiegava in scaglioni fino

a Berechid.
1 marocchini che hanno partecipato a questi combat-

timenti erano dai tre ai quattromila appartenenti ai
M'Zab o alla mahalla di llafid ».

Intanto l'anarchia continua su vasta scala nell' im-
pero scerifliano ed un telegramma da Tetuan, 10, an-
nuncia che i corrieri postali inglo-i, francesi, spagnuoli
o tedeschi sono stati completamente svaligiati di tutte
le corrispondouze scritte in arabo sul tragitto Tangeri-
Tetuan.

Nel rendere conto d'una lunga conferenza che ha
avuto luogo venordì scorso a Madrid tra il presidente
del Consiglio Maura ed il capo dell'opposizione Morel,
la Voz de Guipuzcoa dice che in presenza delle dif-
ficoltà che incontra il Governo sul progetto d'ammini-
straziono locale, al qualo la sinistra o i solidali cata-
laui fanno opposizione, Maura avrebbe tentato, ma seitza,
risultato, di trarre il capo dei liberali dalla sua parte,
esponendogli lo scopo dolla sua politica leale.
I liberali restano intransigenti sullo loro protese in

favore del suffragio universale o dello attribuzioni dei
corpi provinciali o municipali.
La credenza generale ò che una crisi non tarderà a

prodursi o condurrà ad un ministero Dato.
Il Re Alfonso, che ò ritornato dall'Andaludia, nel

presiedere un Consiglio di mimatri, si mostro soddi-
sfattissimo del suo soggiorno a Siviglia. La famiglia
Reäle o i ministri andati ad incontrarlo alla stazione
erano tutti in gran lutto.

Si telegrafa da Bruxelles, 11 :

« I negoziati intavolati fra il Governo a il Re circa
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il protocollo addizionale
.

nel trattato por l'annessione
del poigó al Belgio: sifio sopra una buoixa vid.
Sohoellart, cápo del Gabinotto, si à mesèo completa-

mante d'accordo col Sovrano circa l'importanza da dare
at fondo speciale destinato a sostituire là fondazione
della Corona -e circa il progi'amma del lavori da rea-
lizzarsi dal Belgio al Çongo.
Noiroi·ituangond da definireelm questioni partico-

lari ».

La No'rgdeutsche AllÉemeineZeitung pubblica il testodéldràílato concluso Ù 2 novembre scorso fra la Ger-
mailiã,'la Francia, l'Inghilterra, la Norvegia e la Russia,
põi· garantire l'integrità della Norvegia.
Il trattato stabilisce che laNorvegia ei impegna a non

cedere ad alcuna potenza nessuna parte del territorio
norvegese.
Le quattro grandi potenze riconoscono o si impegnano

a i'ispettare l'integrità della Norvegia e, so tale inte-
griti fosse minacciata o lesa, a prestare coi mezzi piùatti il loro appoggio per garantirla.
II, trattato avrà la durata di dieci anni e sarà pro-rgato per altri dieci se non verra denunciato due anni

primi della sua scadenza.

BI¯E3LIOG-3¾AFIA
La nuova rassegna di letterature snoder-
ne, che con l'Anno in corso è diretta da un'aooolta di letterati,
dei quali fa parte anche il pmf. A. Tossani, suo fondatore, ha
pubblicatð in questi giorni il pamo numero dell'annata.

11 difetto che in essa si sarebbe potuto rilevare alla stregua dei
numer( passati, di riuscire cioè alquanto monotona per i lettori
meno colti ed in isy9eio per coloro che non fanno projeysione di
lettdre, é atato emendatonelsensodiframessare alle-trAðuzioni di
novelle; boxietti e poesio straniere, articoli letterari trattati con
spirito moderne. Questa nuorâ redazione non potrå a meno di po-
polarizzare lA rassogna, di renderla accetta a chi cerca d'istruitsi
nelle léttergture straniere all'infuori della conoscenza delle opere
in esteso dei letterati locali.
Quésto primo numero dunque, oliminando il difetto anzidetto,

invoglia ancho maggiormente a scorrerlo per ricercarvi l'argo-
mento pia simpatico; e di argomenti simpatici ne abbonde vera-
mente! Ñottatno fra gli altri lo scritto di Guido Muoni su La
lejgida ipoteonica nella letteratura italiana e queÚo di For-
tuàitó Ritži su Ï grandi iniziati di E. ßchurd. Pier Luigi Bosi
parÎaae1Ìä valente scrittrice rumena che si cela sotto lo pseudo-
ñÑìó Ëi ß&ara, e el då ira otto un inno, su metro antico, di
N Afga. Üb dialogo Alosonoo-amoroso dal titolo: Asclepigenia
di Ì in ŸìTeka, tradotto Èa. Gilherto Èeccari, ci porge un saggiodélÍË géhiàle Íahtasia apagnuola. Su Le idee direttrici della
Rinascenso þi•obenzale ináaga magistralmente Carmine di Pierro,
il qa61e þabblici anche una obile lettera del poeta F. Mistral,
a lui'àÙeWa per ringraziario «t'uno studio sulle sue opere. E del
Mistral, come di altri pur valenti poeti provenzali, Mario Chini
tradiine ¡iai•ecéhio poesie in iversi metri.
P. Cinti,,cho alla Nuoog rassegna ha già dato parecchi dotti

sËttlÑekoita gli studi sulla letteratura neo-ellenica, dal 1453 ai
gÍãe MoÃri, e Ëe ne ðà 16 seconda parte con· I greci in Italia.
Ades Lo Forfe Ran i ed Elisa Germano parlano l'ano sul
Éonäo poeileo di Walt Whitman e l'altra en Le impressioni di
passaggilitaliani nella poesia di Eenry Longfelloso. Il prof. An-
gelo De Gabernatis poi, con la competenza da tutti riconosciuta-
gli, nello'soritto: Ricordando, rammenta ai suoi lettori alonni
serittorÎ idialisti russi. Al De Gobernatis segue ðegnamente la

contessa Maria Corniani Pavaroff con Divagasióni lette arie, dense
di pensiero o di fina logica.
L'articolo: Alessandro Petöß e il socialismo olapeesia!Storia

di lupf, del Tirteo ungherese, tradotti da Franoesco Sirola, com-
pletano degnamento questo primo número dolla Nuova r.assegna,
il quale, non meno dei passati numeri, vieno completato da no-
tige, commenti e bibliografie sul movimento lotterario ed arti-
stico.

SOCIETA' REALE DI NAPOLI

ACCADEMIA DI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorso per il premio del 1908

L'Accalomia ha deliberato di dare un premie di L. 500 a ohi
presenterhila migliore memoria inedits su unodiquostidnetemi:

1. « La filosofia del Cusano, lo suo origini o la sua influenza
sulla filosofia e sulla onltura scientifica del Rinascimepto ».

2. « La teoria dei valori nella motafisica e nell'etica ».
11 termine per la presentazione delle memorie è fissato per il 30

settembre 1909.
I concorrenti sono liberi di trattato l'uno o l'altro dei temi pro-

posti.
Lo memorio dovranno inviarsi al segretario non più tardi del

termine fissato, e dovranno essere scritte con buona calligrafix in
italiano o francese.
È in facoltå dei concorrenti di manifestare nello scritto il pro-

prio nome, o di presentare le memorie senza nome con un motto,
íl quale dovrà essere ripetuto sopra una scheda suggellata, che
conterrà il nome dell'autore.
La memoria premiata dall'Accademia sark pubblicata negli Atti,

e l'autore ne avrà conto copie di ostratti. Delle memorie, che non
avranno riportato nè il premio no l'accessit, si bruceranno le
schele che te accompagnano: tutto le memorie inviato gel promio
si conserverannonell'archivio, e soltanto si permetteradiestrarno
copia a chi giustificherà di averlo presentate.

Napoli, 6 gennaio 1908.
Il presidente

GIORGIO ARCOLEO.

Il segretario
CARLO FADDA.

Concorso per il premio quinquennale £908-ž912.
Temi:

1. « Il pensiero politico napoletano nelle suo vario fasi e ma-
nifestazioni dai principt del secolo1VIll alla caduta de1Rogno».

2. « Il movimento della riforma religiosa nelle provinoie na-
poletano nel secolo XVI a.
Il premio e di L. 3500 nette.
Il termine per la presentazione dello memorie ð fissato per tutto

gennaio 1913.

Questo premio sará accordato alla migliore memoria sui temi
indicati. Le memorie potranno essere inedite o anche pubblicato
entro il termine del concorso, ma non debbono essare state pre-
miato in altri concorsi.
Le memorie dovranno inviarsi alla segreteria dell'Accademia,

nell'atrio del Salvatore, in via Università, non più tardi del ter-
mine fissato, e dovranno essere scritte in italiano, latino o fran-
eese. È ist faaoltà del concorrenti di manifestare nello scritto il
proprio nome, o di presentare le memorie senza nome e distinte
con un motto, il quale dovrà essere ripetuto sopra soheda sag..
gellata, che conterrà il trorno dell'autore. Il segretarlo rilasoeik
ricevata, se gli verrà richiesta, delle memorle che safanno pre•
sentate.

Tutte lo memorie inviate si conserveranno nell'archivio, o sol-
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tanto si permetterà di estrarne copia a chi giustifichera di averle
presentate.

Napoli, 6 gennaio 1908.
Il presidente

GIORGIO ARCOLEO.
Il segretario

CARLO FADDA.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 2 febbraio 1908

Presiede il socio prof. comm. ARTURO GRAF

socio anziano

11 socio Sforza presenta per l'inserzione negli Atti una nota del
dott. Giovanni Carbonelli, intitolata: <Il Brachaliherniarnusnel-
l'alto mettio evo ».

Il socio Pizzi comunica che il dott. Luigi Suali ritira la sua
memoria sul « Prameyaratnakoga di Candrapabha », presentata
nella seduta del 22 dicembre 1907.

Premii di fondazione Gautieri.

L'Accademia Reale delle scienze di Torino conferira nel 1908

un premio di fondazione Gautiori all'opera di letteratura, storia

letteraria, critica letteraria, che sark giudicata migliore fra quelle
pubblicate negli anni 1903-1907. Il premio sark di L 2500, e sarà

assegnato ad autore italiano (esclusi i membri nazionali residenti
e non residenti dell'Accademia) e per opere scritte in italiano.

Gli autori, che desiderano richiamaro sulle loro pubblicazioni
l'attezione dell'Accademia, possono insiarle a questa. Essa però
non farà restituzione delle opere ricevuto.

19¯OTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Ito ha ricevuto ieri, in privata udienza, il

signor Oresto Calamai, pubblicista, che fece al Sovrano

omaggio della raccolta della Marina mercantile ita-

liana, pregiata rivista dal Calamai pubblicata e diretta

in Genova.
Sua Maestà si mostro informato e vivamente interes-

sato delle cose riguardanti la grande città commerciale

e si felicitò col Calamai per la cooperazione che colla

sua rivista porta al fecondo movimento del commercio

e della navigazione genovesi.
L*1no111esta per 19esercito.-- La prima Sot-

tocommissione della Commissione d'inchiesta per l'esercito, fun-
zionante a Genova, iormattina, dopo aver visitato alcune caserme

o fortificazioni, interrogh il tenente Cogotto dei RR. carabinieri, i

capitani di fanteria Fantoni, Pizio e Longagnani, i tenenti Parmi-

giani, di cavalleria, e Bondetti, di artiglieria, ed i capitani Fiz-
zoni e Molinari, di artiglieria.
*g La Sottoeommissione di Ancona, presieduta dall'on. Di Bro-

glio, visito ieri il panificio coi relativi depositi di grani e gallette,
i magazzini di vettovagliamento o dei foraggi, quello prineilale
di casermaggio e la caserma del 6° bersaglieri.
La Sottocommissione interrogó 11 tenente generale comandante

la divisione di Chieti, Coggia Vincenzo, il colonnello comandante

il 5 fanteria, Boschis Francesco, il maggior generale, comandante
la brigata Bologna, Piacentini Allorto, i colonnelli Marangoni Co-

sare del 39° fanteria, Amirante Michele del 40° fanteria, Secco

Luciano del 18° artiglieria da campagna, Pugiu Giovanni del to

artiglieria da campagna, i tenenti Fusoni Giorgio e CarraroGiulio
dell'8l° fanteria, Berton Camillo maggiore del 6° bersaglieri, Pez-
zant Edoardo tenente del 6° bersaglieri, e il capitano Pasini, aiu-
tante di campo della brigata Torino.
Per i festeggiornenti nel 1911. - Sotto

la presidenza del conte di San Martino si è riunita in Campido-
glio la sezione « Festeggiamenti e commemorazioni » del Comi-

tato esecutivo.
Venne nominato vice presidento della sezione il duca di Gallese,

essendosi dimesso dalla carica l'on. senatore Prospero Colonna.
Fu stabilito che la sezione si dividerà in quattro sottosezioni, di

cui una si occupera di quanto riguarda la ginnastica e l'educa-
zione fisica, la seconda di tutte le svariate forme dello sport, la
terza del corteo storico e la quarta dei locali ove si dovranno
tenere le varie gare, i concorsi e le feste.

Per le commemorazioni si delibero tenerne una solenne e uffl-

ciale, affidandola all'on. Fordinando Martini.
Quale chiusa dolla riunione venne approvato il seguente ordine

del giorno:
« La Commissione dei festeggiamenti, considerando che la grando

affluenza nel 1911 farà risentire più acutamente la crisi degli
alloggi, fa voti perché il Municipio, preoccupandosi di questo
problema, svolga fin da ora quelle iniziative che varranno ad au-
mentare rapidamente ed in modo congruo il numero degli am-
bienti abitabili in Roma; delibera di interessare allo stesso scopo

la Società per il movimento dei forestieri e la Società degli
albargatori ».
*g L'Associazione nazionale italiana pel movimento dei fore-

stieri, affinchè il pubblico possa parteospare numeroso alle festo

che si preparano per il 1911, ha determinato di dare spoeialt ab-
bonamenti a rate mensili di 5 e 10 lire per combinazioni di viag-
gio da ogni parte del Regno a Roma ed a Torano.

Coloro che verseranno 5 lire mensili avranno diritto, oltre al

viaggio, che comprenderà Roma o Torino, al couveniento vitto ed

alloggio per 12 giorni ed agli ingressi liberi nelle esposiziont o
nel vari divertimenti che saranno organizzati.
Coloro che versoranno 10 lige mensili avranno diritto ad un

viaggio circolare, che comprenderà lo principali città d'Italia, ad
un soggiorno minimo complessivo in esse di 18 giorni ed agli in-
gresst gratuitt nelle Esposizioni e noi vari divortimenti.
L'Associaziono ha disposto che una specialo Corninissiono studi

tutte quelle maggiori e speciali facilitazioni cho potranno essero

concesse a coloro che si iscrivoranno, e queste agevolazioni sa-
ranno tanto maggiori quanto sarà maggiore il numero degli
iscritti.

Per coloro che s'iscriveranno dall catera i biglietti di viaggio
avranno validità da quella stazione di confin3 che sarà da es i

stessi designata.
Le iscrizioni sono aperte dal 15 del corr., mese.
Ospiti. .-- Ieri sono giunti a Rapallo il granduca e la

granduchessa di Lussemburgo.
*g A Genova, ieri, alle 22.10 à giunto colla moglie ed il fi¿lio

l'ex-ministro dittatora del Portogallo Joâo Franco.

Viaggiava in un vagono di prima classe ordinario. Discese al-

l'Hôtel Savoie, recandovisi a piedi.
Franco, che appariya staneo per il lungo viaggio, rifiutò qual-

siasi intervista.
Società zoologica italiana. -- L'altrieri

la Societh zoologica italiana, diRoma,hainaugurato ilXVIIanno
della sua florente esistenza con una diligento relazione del presi-
dente cílettivo, prof. Carruccio, il quale illustrò 10 26 comunica-

zioni scientifiche presentato dai piu opercst met e pubblicate nel
volume del Bollettino 1907. Il prof. Carruccio illustrò pure gli acqui-
sti o i doni introdotti nelle riecho collezioni fgunistiche, special-
mente in quella dolla provincia di Roma, facendo particolare men-
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mione diplouni bellissimiresemplari di recente donati al Museo- E per l'orgahizzazione si ð rivolta al prof. Pini Ë Boágna, I :soologico úniferaitarlo,'da S.2M.zil Re, pre•dderate onorario dëlla quale si o assicurata la collaborazione dello pla.entinenti .perso-Società. nalità mediche italiane.
Nella rinnovaziona'di alouno cariche del Consiglio direttivo fu- - Cornoerto Gitx11a Balclov1xxo. - Venerdi

rono confermati- con 43-voti·su•44: sera, 21 corrente, alle ore 21, nella sala Umberto I in via della
A èlce presidente: il senatore Guido di Carpegna; - Mercodo, la ben nota arpista signorina Giulia Baldovino darå un
A consigjieri: il prinoipo D. Francesco Chigi o il marehose dott•

Giuseppo Lepri,' ed a o..neigliero economo-cassiere il rag. sig. Vit-
torio Zambia.
La lazione del presidente e le predette conferrhe forcno ae-

colte cdii grando favore da tutti i presenti.
Vennero infino approvati i,bilanci, consuntivo 1907 e preventivo

1903, aho dimostrano lo ottime condizioni di questa .Società scien-

ooncorto vocale e strumentalo, nel quale oltro di loi prenderanno
parte la signora Tilde Milanési De Benedetti, Ja signorina-Euge-
nia Baldovino ed il tenore sig. Gioseppe Soldini.
Accompagnerà al plano il maestro prof. Morelli.
dBervizio ra«Ilotelegra£1eo. - In, seguito a i

accordi fra le Amministrazioni postelegraflohe italiana-anstriana
o la Compagnia Eastern, gli ufflei da esse dipendenti sono auto-tifica- rizzati ad accettare telegrammi da trasmettersi dalle stazioni ra-

Ammoolazione artiettion internazio, diotelegraficho del Regno e navi provvisto da apparati Marconi.
manie. - Nell'assemblea testo tenutasi dalla Associazione ar-
tistica iritornazionale di Ratna, procedutosi alla nomina delle cari-
.ohe sociali furono eletti: a presidente, Adolfo Apolloni; a vica-
presidenti, Cesare Bazzáni ed Enrique Serra ; a segretario, Vito
Pardo; a vice-segretario, Angelo Rossini; a consiglieri, Pouchain
Alfonso, Rasinelli Roberto, Franz Roeslor Franco, Coleman Ales-
sandro, Mariotti Leopoldo, Segre Michele, Milani Giovanni, Ferra-
resi Francesco, Ferretti Paolo.
Consiglio d'arte: Innocenti -Camillo, Bacarisas Gustavo, Noci

A'rturo, Gallori Emilio, Macoagnani Eugenio, Leroho H., Botto
Luigi, Moraldi Vincenzo, Galassi Filippo, Sgambati Giovanni, Fal-
ohi Stanislao, Mascagni Pietro, Venturi Adolfo, Segre Carlo, Bar-
gollini Sante, Canizzaro Mariano, Kanzler Rodolfo, Martinon'
Edoardo.
Commissione per l'ammissione dei soci: Antonini Umberto, San-

tamaria Pio, Tombini Lamberto.
11 Congremmo cieg11 Italiani sa119easte-

s•o. - Nell'ottobre venturo sarà tenuto in Roma l'annunziato
Congresso degli italiani all'estero. I temi importantissimi da di-
soutervisi sono i seguenti: .

1..Riforina da tonalgÚarsi alle loggi chèregolano attgalmente
l'Istituto dolla.oittadinanza e del ilervizio militare neiriguardidel
movimento emigratorio.

2. Determinare quale o quali 4prganizzazioni dostituito o da
costituirsi nei paesi di immigrazione, siano più atto ad attivare
rappotti o comunità di azione nella popo lazione italiana ivi resi-
dente.

3. Studiare se e in quale modo e con quali sistemi di elezione
si possa dare ai gruppi, nuclei ed enti italiani, costituiti o da co-
stituirsi all'estero, una rappresentanza in un Consiglio delle co-
lonio e in altre istjtuzioni dello Stato.

4. Provvedimenti da prendere per regolare, frenare ed indiriz-
sare le correnti emigratrici.

5. Provvedimenti atti a svilupparo le relazioni commerciali
fra l'Italia o i paesi di immigrazione.

ô. Provvedimenti atti a diffondere l'insegnamento della lingua
italiana all'estero ed a migliorare la coltura delle masse omi-
gratrici.

7. Studi relativi al progetto di una Mostra generale di lavoro
degli italiani all'estero da tenersi nel 1911.
Ammoolazione cle11a stanapa. - Venordi

prossimo, 14 febbraio corrente, alle ore 21.30, all'Associazionedel-
la stampa di Roma, l'on. prof. Leonardo Bianchi terrà una con-
feronsa sul tema : « La fatica intellettuale ».

Una gita scientifloa in Italia. - La So-
oletà internazionale dei medici ed igienisti, che ha lä sua sede
centrale a Parigi e adepti lii tufto il mondo, suole compiere ogni
anno una escursione in vari Stati por visitarvi le istituzioni spe-
daliere e sanitarie in genero.
Quest'anno la Società intende di visitare in un viaggio dal 12

.al 28 aprile gli igituti sanitari italiani di Torino, Mdano, Padova,
Venozia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Pisa, Genova, San Remo.

Per tali telegi·ammi, come già si pratica per quelli provenienti
dalla Svizzera, la tassa radiotelegrafica à di centesimi 63 per pa-
rola, con un minimo di L. 6.30 per telegramma.
Vendita di franoot>o111 eco. -11 Mi-

nistero delle poste o dei telegrafi ha dispostoche l'ufficio'diserit-
tura situato nell'atrio della posta al palazzo di San Silvestro in
Roma, ora incaricato della rivendita dei francobolli e dello ear-
toline postali, continui a rimanere aperto tanto nei giorni feriali
quanto nei festivi dalle 6 alle 21.30 e che da questa sera nella
sala d'aeosttazione dei telegt·ammi tale vendita sia fatta ad uno

degli sportelli dalle 21,30 alle 8 del mattino.
Marina rnercantile.- Il Savoia della Veloca

è partito da Rio Janeiro per Genova. Ieri giunsero a New-York
il transatlantico Europa ed il Nord-America della Veloco.

TELEG LAMMI

(Agenzia Stefhni)
,

LISBONA, 11. - II Consiglio dei ministri si. 6 riunito,)er esa-
minare la questione della grazia dei marinai condannati in se-

guito all'ammutinamento sul Vasco de Gama nel 1906, ma nes-
suna decisione definitiva sara prosa so il Consiglio.di Stato non
avrà prima deliberato in proposito.
'" Il Consiglio di Stato si occupera oggi della questione.

Secondo i giornali il Govorno penserebbe a modificaro profon-
damente l'organizzazione ed il personale della polizia.
WASHINGTON, ll. - Il segretario di Stato, Root, o l'amba-

seistore di Francia hanno firmato un trattato di arbitrato per
tutta le questioni che potrebbero sorgere tra la Francia e gli
Stati Uniti.

PARIGI, 11. - E stato inaugurato nel giardino del Lussom-
burgo il monumento a Scheurer-Kestner, ox vice presidente del
Senato, di cui è nota la parte avuta nell'affare Dreyfus.
Vigssistevano il presidente della repubblica, Fallières, i mini-

stri o numeroso notabilità.
Hanno pronunziato discorsi Brisson, Clémenceau, Reinach ed

altri oratori.
PARlGI, ) 1. - Il generalo D'Amade telegrafa cho le duo co-

lonne del litorale di Tirs si sono unite ed hanno continuato la
loro avanzata per la dimostrazione al sud-ovest di Ben Rechid.
Le due colonne non hanno incontrato alcuna resistenza ed

hanno bivaccato ieri a Souk El Djemas.
IJSBONA, Il. -- Il .Diario de Noticias afferma che Re Manuel

partira prossimamente por il Castello di Cintra, ove passera qualche

Lo stesso giornalo dice che le attribuzioni del giudice istruttore
criminale sarebbero considerevolmente ridotte in modo che esso
siano soltanto limitato alla preparaziono del processo.
Probabilmente la Camera sciolta si riunirà il 20 corrente per la

prestazione del giuramento del Re.
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I cadaveri dei due regicidi e dell'individuo ucciso al momento
dell'attentato in piazza del Commercio sono stati trasportati al
oimitero alle ore tre di stamane.

BERLINO, 11. - Reichstag. - Si approva in terza lettura
l'atto addizionale della Convenzione di Bruxellca sugli zucehori
colla mozione presentata da Bassermann ed approvata nella so-

duta del 7 corrente, circa la riduzione condizionata della tassa

sullo zucchero da 14 a 10 marchi il quintale metrico.
COSTANTINOPOLI, 11. - Chemsed-Din Bey, ambasciatore a

Teheran, avendo avuto altra destinazione, lascerà Teheran, e sarà

sostituito da Remsi Bey, attualmente console generale a Batum,
il qualo assumerà la direzione dell'Ambasciata col grado di inca-
ricato d'affari.

VIENNA, 11. - Delegazione austriaca. - Al principio della

seduta viene fatta la commemorazione dell'arciduca Fordinando di

Austria-Toscana testè defunto.

Il presidente Fuchs ricorda quindi l'abominevole regicidio di

Lisbona che empi di dolore tutto il mondo civile. Invita il mini-
stro degli affari esteri, barone di Aehrenthal, a presentare al

ministro portoghese a Vienna le condoglianze della delegazione
per la morte del Re e del Principe creditario.
Indi s'intraprende la discussione in seconda lettura del bilancio

degli affari esteri.
Delegazione austriaca. - (Continuazione). - Klofac critica

sfavorevolmente la politica balcanica dell'Austria-Ungheria, la

qualo deve tendere soltanto a scopi pacifici ed economici.
Dzieduszychi e Jendrsejowicz deplorano il trattamento ingiusto

inflitto ai sudditi austriaci slavi in Prussia e domandano il più
efficaco intervento del ministro degli affari esteri.

Dzieduszycki dichiara che la politica dell'Austria-Ungheria devo
imitaro l'esempio della Germania, la quale, a lato delle alleanze,
cerca ovunque amleizie. Bisogna che l'Austria-Ungheria cerchi

quanti più amici è possibile, affinehð l'equilibrio europeo non

possa essere turbato a pregiudizio dell'Austria-Ungheria.
Pattoni dichiara che i socialisti non voteranno il bilancio, ma

appoggeranno gli sforzi del barone di Aehrenthal per seguiro una
politica di pace.
L'oratore chiede che Achrenthal continni i suoi sforzi per ren-

dere più cordiali i rapporti dell'Austria-Unghoria con l'Italia.
L'oratore aggiungo che l'irrodontismo à privo d'importanza o

ripete che un giusto trattamento agli italiani dell'Austria contri-
buirà a migliorare i rapporti colPItalia. Bisogna pure che la po-
litica dell' Austria-Ungheria non si lasei influenzare dal Va-

tieano.

Baunigartner dichiara che l'Austria-Ungheria avrebbe dovuto

assumere il protettorato dei cattolici in Oriente.

LONDRA, 11. -- Camera dei comuni. -- Un deout tto ricorda

che Aehrenthal ha dichiarato pubblicamente che l' impiego della

gendarmeria per combattere la bande in Macedonia è impratica-
bile. Chiede so 11 Governo ha ricovato da altre potenze risposte
favorevoli o contrario. Che cosa pensa di fare il Governo, dico

l'oratoro, per ottenere che le sue proposto vengano approvato ?

11 ministro degli esteri risponde che i Governi russo ed austro-

ungarico hanno mandato le loro risposte. Il Governo mglose de-
ciderå ciò che dovrà fare allorchè sarà stato informato del parero
di tutte le potenze.
Percy chiede se il Governo inglese fra lo sue proposte com-

prendo quella già fatta da Lansdowne che, nel caso che si ac-

cettasse di aumentare le forze della gendarmeria in Macedonia

riducendovi gli effettivi delle truppo turche, si conterebbo cho la

Bulgaria effettuasso contemporaneamente una riduziono corrispon-
dente e prendesse misuro atte ad impedire forganizzazione dalle

banie in Turchia o sul territorio bulgaro.
Il ministro risponde che la proposta di Lansdowne non è cota-

p esa tra le proposte recentemente fatte dal Governo inglese;
Questo proporte sono concepito in termini generici. Una piccola
riduzione delle truppo turche che sarebbero sostituito da unmag-

' gior contingente di gendarmeria non sollevorobbe necessariamento
una questione molto importante. Ma nell'avvenire, facendo pro-

posto più vaste, occorrora pensare a chiedere garanzio del genere

di quello chieste a Lansdowno.

Robertson annuncia cha giovedi sarà distribmto il bilancio della
marma.

Pil]TROBURGO, 11. --- Viene molto commentata l'odierna se-

½ta della Dama in cui stata discussa la proposta di Kader o

Kuskoff, ottobristi, intesa a vietare ai deputati dell'opposizione
l'ingrosso alla soduto della Co:nmissione dolla difesa nazionale,

composta di moderati.
Duranto la discussione un gran numero degli oratori della

destra hanno dichiarato apertamonte cho la proposta era ispirata
dalla persuasione che si ha che l'opposuiene si varrebbe per com-

battero il Governo dei documenti segreti che verrebbo:o sottoposti
all'osame della Commissione. Tutta l'opposizione comprendente i so-
cialisti, i cadetti, i progressisti ed alcuni gruppi mussulmani ha
protostato rifiutandosi di partecipare al voto.
LONDRA, 11. - Dopa una riunione tenuta nel pomeriggio lo

suffragiste si sono recato al palazzo Westminster entro furgoni
da sgombero.
Giunto questi dinanzi al cancello del palazzo, le suffragisto

apersero violentemente gli sportelli det furgoni o no uscirono,
tentando di penetrare entro il palazzo della Camera.

La polizia perð lo impedì ed arrestð una sessantina di suffra-

gisto.
PIETROBURGO, 11. - Duraa. -- Si riprendo la tiisaussiono

della questione relativa alla difesa dello Stato.

Milliukoff, leader dei cadetti, ascenlo parecchie volte alla tri-

buna. I deputati di Destra, ogni volta che l'oratore si presenta,
spiegano i loro giornali, fingendo di ignorare la presenza dell'o-
ratore.

I capi partito d'opposizione dichiarano che il loro partito si

asterrà dal votare.

La Duma approva una mozione del presidente della Commis-
siono alla difosa dello Stato, che stabilisce che la. discuesione in

certi casi si fara a porto chiuso.
PARIGI, ll. - Camera dei deputati. - Si riprende la discus-

stone del progetto per l'imposta sul reddito.

Il ministro delle finanzo espone lungamento lo sgravio che il

progetto reabzzarebbe in favoro delle basso e molie classi. La Ca-

mera deve attuare questa riforma che è dovuta alla prosperità
economica del paese. Il Governo chiodo alla Camera di votare in

massima il progetto; il caso co.ntrario sarebbe da esso ritonuto

una mancanza di fiducia. (Applausi a sinistra e all'estroma sini-

stra). La seduta o tolta.

PARIbl, 11. - Smoto. - Continua la dioeussiono sullinter-

pellanza circa l'or.hnazione dello caldaie di soi corazzate.

Louis Pliehon si dichiara favo:evole all'uso dollo caldaio verti-
cali e della libera concorrenza.

Deuverville vuole cho si lasei al ministro la cura di scegliere i
mighori tipi di caldalo.
Il mimstro della marina dichiara che la Francia dove conser-

vare quelle cho fecero lo loro provo nello sei corazzate di cui si

tratti.

Ravarin presenta un ordmo del giorno che fa assegnamento sul
ministro per chiamare per lo future forniture di caldaie tutti i

concorrenti france i che aderiranno alle condiz oni richieste dal

capitolati,
11 ministro combatto questa proposta o dice che non pu3 accet-

tare che le cildato raccomandate dalla Comminiona tecnica della

marina, ma, a prib di conditioni, preferirà vmpre le caldaie
francesi.

Si vota mfine l'ordine det gicrno Donn, che approva 19 dichia.
razioni del Goverro.
La seduta ò tolta.
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discute la mozione di Giorgio Hardie che richiama l'attenzione
def greýnò sulla oppgrtunità della nazionalizzqatono delle for-
rokla.

B. fiinistro Lloyd-George risponde ehe non po6 accettare la
mózionÑ oome 6 formulata, perché non ynole impegnare il Go-
verno fin gaësta questione. Distingue la nazionilizzazione delle

ferrovi6;dalla nazionalissasione di qualsiasi altro servizio e oon-

stata il successo ohe la nazionalizzazione delle ferrovie ha avuto
in ßermania, ove fa fatta da Bismarck, vigoroso avversario del
socialismo. Anche in Italia le ferrovie sono molto migliorate dopo
la loro nazionalizzazionp.
IIoràtore crede che in Inghüterra sia venuto il momento di

far'e uß'inchiesta sul sistema attuale. Le Compagnie ferroviarie
cominolano a riconoscerlo esse stesse o concludono, per metter
fina alla concorrenza, degli accordi che rassomigliano molto ad
una fusione.
Si ha il diritto e si puð anche dire il dovere di agir così, ma

è tempo che lo Stato si preoccupi delle condizioni nelle quali esso
pub permettere tale stato di cose.

Lloyd-George promette che il Governo faciliterk una inchiesta
sulÌa questione di sapere in quale misura gli inconvenienti sc-
gnalati nella ynosione possano essere ridotti da un cambiamento
qualsiasi nelle relazioni tra le ferrovie e lo Stato e propone di
emendare la mozione in questo senso.

Dopo l'adesione di vari oratori, la seduta & tolta senza che si
sia presa una deliberazione sulla mozione Hardie.
LONDRA, 12. - 11 corrispondente del Daily Telegraph da .Co-

penaghen scrive che è stato definitivamente stabilito che il Re e

La Regina d' Inghilterra arriveranno a Copenaghen il 21 aprile
e vi soggiorneranno tre giorni, proseguendo poscia per la Nor-
vegia.
OTTAWA, 12. - Una formidabile esplosione è avvenuta all'of-

ficina elettrica della Standard Explosif Company a Vendreuil,
presso Montreal, nell'edificio ove si fabbricava 'a nitto-glicerina.
Vi sono nove morti e numerosi feriti.

VIENNA, 18. - È giunto 11 principe Ferdinando di Bulgaria.

OSSERVAZI,Ol¶I METROROLOOlCHE
-Mel B. Osservatorio del Collegio Roanano

delfii febbraio 19<8

11 barometro à ridotto allo zero........ 0° .

sjtezzy galla stazigne 6 di metri ..... 50.60.
Baromejrp A mezzodi.................. 7€942.
I migith relativa a mezzodl............ 46.
Yinto a m<srodi................... .. SW.
E‡st, el cielo a mezzodi.. poco nuvoloso.

massimo 10.4.
Termometro centigrado..... .........

minimo 5.0.
Pioggla in 24 ore................ . ..

11 ebbraio 19(F.

In Europa: pressione massima di780 sulla Baviera, minima di
742 al nord della Scandinavia.
In talia nello 24 ore: berometro ovunque salito fino a 10 mm.

sufVeneio ¿d Emilia; temperaturairregolarmentevariataal nord
e oogtro; diminuito altrove; pioggiarelle sparse nelle PuglieeSi-
cilia, venti moderati a ferti del primo quadrante.
- Barometro: minimo a 769 sulla Sardegna; massimo a 775 in
Val #adana.
Probabilith: venti moderati a forti tra nord e levante; cielo ge-

neralmente sereno o poco nuvoloso; mare alquanto agitato lungo
le ooste meridionali.

BOLLETTINO RETEORICO

delfUiKeio eentrale di metourologia e di geoninamina

Ramó 11 febbraio 11109

BTATO '8TATO
e

BTAZIOWI del oielo del mero

ore 8 ore 8 -

aqHe44 ore

Porto Maurino ... sereno agitgo 13 0 6 8Genovå........... sereno balmo 12 6 4 6
Spezia........ ... - - - -

Guneo............ nebbioso - 11 8 - 1 3
Torino........... coperto - 10 4 1 3
Ålessandria....... coperto - 15 2 1 9
Novara .......... coperto - 12 5 2 0
Domodossola ..... coperto - 17 4 - 2 5
Pavia ........... nebbiose - 12 8 0 4
Milano........... nebbioso - 12 0 2 7
omo ........... serege - 13 1 1 1
Sótiario........-. seropo - 10 1 - 1 I
Bergamo......... sereno - 9 7 l 3
Bresoia........... seieno - - 10 9 1 2
Cromona ........ sereno - 4 6 0 0
tova......-... neþbioso - 0 2 - 0 2

Verona........ - /4 coperto - 8 1 0 4
Bòlluno.... ..... coperto - 8 6 0 2
Udine..... ...... */4 ooperto - 7 8 0 5
'Treviso.......•••• opporto - 8 2 2 1
Tenezia .......... coperto legg. mosso 7 7 2 0
Padova .......... coperto - 7 7 1 6
Rovigo........... */4 coperta - 5 0 1 0
Piacenza......... nebbioso - 8 0 -l 2
rgia........... nehbioso - 7 6 0 0

Emilia···• eoperto - 7 5 1 0
na .......... coperto - "I 2 0 0

Ferrara .......... */, coperto - 7 0 - 0 2
Bologna ......... */4 coperto - 7 4 1 8
Ravenna.---.···· nebbiose - 7 8 - 3 5
Pärli ............ 3/4 coperto - 9 0 - 1 0
Pesaro........... copei·to mosso 10 0 0 0
Anoona .......... piovoso mosso 10 0 0 4
Urbino........... coperto - 6 0 - 0 5
Manerstä.y...···· opportp - ß 7 04
Asogi oeno ..·• coperto - 9 0 1 5Perugia....·•-... */4 ooperto - 9 0 0 6
Camdrino ..-•••· */4 coperto - 6 I - 1 8
Laeca ....-·-···• sereno - 10 7 0 9
Pisa ....-..---... sereno - 14 l 0 0
Livorno ....-..... sereno mosso 12 6 5 0
Firenze

.······-.· sereno - 10 4 - 0 3
Arezzo.......-... sereno

- 11 0 0 8
Biena

............ sereno - 9 1 2 5
Grosseto ......... - -

- -

Roiná.····••••••• coperte - 12 0 5 0
Teramo .•- -••-••• aevoso - 8 8 O 9
Chieti

-.········- neveso - 8 8 1 0
Agile .••••••-•- 1/, coperto - 7 3 - 1 6
Agno e ··•••••· - nevoso - 5 2 - 1 4
Pogga .....-•-• ooperto - 11 0 0 0
Bart ...-·--·-·••• */4 coperto grosso 10 0 4 2
Leoce ...-••-••••• nevono - 10 0 1 8
Caserta........... 1/4 coperto - 12 2 3 4
Napoli -··••-••••• sereno mosso 12 1 2 8
Benevento........ -

- -
-

Avellino....······ 3/4 coperto - 8 5 0 l
Caggiano···•••••• */, coperto - 6 7 - 2 5
Potenza... a..... nevoso - 5 0 - 3 2
Cosenza.......... sereno - 13 0 1 0
Tiriolo...··•···•• sereno ·

- 8 0 - 2 0
Reggio Calabria., coperto calmo 10 0 3 0
Trapani....••.... /4 coperto calmo 15 0 9 4
Palermo.....·.... coperto grosso 15 6 5 6
Porto Empedocle.. coperto calmo 14 0 = 9 0
Caltanissetta...... ooperto - 9.6 4 0
Messina.......... coperto calmo 13 2 7 8
Catanta ......... piovoso agitato] 15 8 6 6

- Siracusa ......... coperto molto agitato 15 7 4 6
Cagliari ......... coperto legg. mosso 15 9 5 0
Basaari .......... i sereno - 13 1 5 8
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